
    

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. bB — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettatl si in- 
‘endono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — i manoscritti non 
8 restituiscono, si respingono ls lettere 
ed i piegh! non affraneati. 

Anno IV. — N; 181 
  

   BERE 

  

ta Gi 
in srucee signatos fura quod alma tegant? 

  

a RR 
t È Ie RO BÈ 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina funduni 
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Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quso visit mundum, vincat et ipsa modo. 

Pomrus Arehiep, Utinern. 
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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la firma 
cent. 80 — Per avvisi dopo la firma 24° 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono 2 richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

  

  

Mercoledì 12 Agosto 1903 

  

Augusto Conti e Leone XIII 

Augusto Gonti pubblica nella Rassegna 

nazionale il seguente articolo in morte 
di Leone XII: 

Di Leone XIII può dirsi quanto è pos- 
sibile di creatura quasi celeste, ciò che 
scrisse Dante nel suo Paradiso: 

  

Luce intellettuai piena d'amore, 
Amor di vero ben pien di letizia, 

Letizia che trascende ogni dolzore. 

Nel nostro caro Pontefice, la cui grande 
anima è volsta, come speriamo ferma- 
mente, in Gielo, si avverarona le tre qua- 

lità cantate dall’ Alighieri. Egli ebbs luce 
intellettuale, questa luce fu piena d’amore 
e in questo amore una letizia di vero 

bene, piena di dolcezza, che a ricordarla 
non possiamo tenere gli occhi asciutti. 

Leone XIII fu veramente un intelletto 

luminosissimo, la cui luce si spandeva 
su tutto lo scibile umano. Aprì gli ar- 

chivi vaticani, non temendo punto che 
questi. si esplerassero da chi ne avesse 
desiderio. Prepose alla biblioteca di molto 
accresciuta un cardinale degno di si alto 
ufficio, l’arcivescovo di Gapua Alfonso 
Capecelatro che riuscì uguale al desiderio 

del Pontefice. i 
Richiamò gli studi della filosofia, che 

gli erano molto cari, alla dottrina di S. 

Tomaso, senza trascurare, come egli di- 

ceva, lo studio di San Bonaventura e de- 

gli altri dottori, senza rigettare quanto 
le scienze naturali abbiano scoperto, il 
cui rifiuto tornerebbe a danno della dot- 
trina tomistica. Non volle dunque negare 

il progresso filosofico e scientifico. 
Istituì una gommissione d’uomini pre- 

clari per Sin con sana critica le sante 
scritture, contrapponendosi così tanto a.l- 
l’ipercritica negatrice, quanto alla super- 
ficiale affermazione; cioè valle proprio il 
rationabile ossequium, e insistè che alla 

detto commissione si destinasse una sede 

conveniente. Raccomandò nelle encicli- 
che sue stupende che nei ‘seminari. sì 

istruisse alle buone lettere la gioventù. 
Di questo suo zelo mi fu narrato un fatto 
piacevolissimo. Nel tempo che il Pecci 

fu arcivescovo di Perugia, un professore 

del seminario, capacissimo, ma non al- 

rettanto diligente, soleva giungere alla 
scuola più tardi dell’orario. Accade che 
l'arcivescovo per correggere il detto pro- 
fessore, venne ‘al seminario all’ora stabi- 
lita dal regolamenta e si mise a sedere 

in cattedra, cominciando la }: zione; sic- 
chè il professore trovò il suo arcivescovo 
che insegnava in luogo suo e, confuso, 
ne chiese perdono. Fu salutare ammoni- 

mento. L’aneddoto mì fu raccontato da 
quel medesimo che ricevò una correzione 

così esemplare. 
Leone XIII portò in tutti i suoi desi- 

deri e atti un cuore amorosissime, dal 
cui amore irraggiava una scave amabilità. 
Non gli uscì mai di bocca una parola 

che argutamente detta, in alcun medo 

pungesse altrui. Tutti dalle udienze che 
egli accordava, rimarevano contenti, come 
lasciassero un padre dilettissimo. Nelle 
fortunose persecuzioni contro la Chiesa in 

Francia, egli si opponsva con soavità 
paterna, seuza mancare al suo altissimo 
magistero; e coglieva ogni opportunità 
nelle. udienze di prelati francesi, per 

affermare con dolore come dalle dette 
persecuzioni potrebbe derivare la rovina 
della cara nazione. 

Anche nell’infelice dissidio tra il no- 

stro governo e la Santa Sede, benchè il 
Semmo Pontefice non potesse accordare, 
legato da giuramenti sacrosanti, presi 

nel primo possesso del suo pontifivato, 
che Roma fosse sede al governo italiano, 
nondimeno si contenne sempre coa tem- 
peranza, virtù propria de’ forti, nè mai 

riprovò l'unione degli stati d'Italia già : surrezione, mettendo come condizione la 
divisi, salvo, come ho detto, Roma capi- : nomina di un governatore cristiano indi- 
tale. Anzi, non di rado manifestò non | 
dubbia benevolenza. Gosì fu molto grato 
alla regina madre di un telegramma per, 
condolersi della infermità di lui e più! 
si compiacque assai che il viaggio per; 

: nicco recano che le linee telegrafiche e la Francia del Re si differisse. 
‘ Procurò di riunire alla Chies cattolica 

gli scismatici e i dissidenti, ma sempre 
con sodezza di dottrina, non mai con 
amarezza di rimproveri. 

Dell’amorevolezza sua cordiale voglio 
citare due particolarità. Una volta, offar- 
togli da un comitato, alla fine di un 
giubileo Mariano, un numero, come si 
dice, unico, di traduzioni d’ inni sacri, 
chiese che gli si recitasse la traduzione 
del Lauda Sion, che piaciutagli oltre- 

  

modo, volle sapere chi ne fosse l’autore, . 
e dettogli che gli stava davanti, cioè il‘ 
giovane P. Lodovico Ferretti dei Predi- 

catori, gli stese sul capo ambedue le 
mani. Non mi s’imputi d’arroganza s8 

io mi esalto pensando ch'egli mi voleva 
molto bene. Tutte le volte che a nome 
mic qualcuno gli domandò la benedi- 
zione, mi risposero che tutto il volta del 
Papa risplendeva di luce angelica, e altra 
volta, informato del mio stato, ditegli, 

‘aggiunse, che io lo benedico e prego 
per lui. 

Nella letizia dell'animo ebbe sempre 
una somma dolcezza, nè mirò che alla 

concordia e alla pace. N’è splendido 

esempio com’ egli consigliasse i cattolici 
francesi, specialmente il clero di non 
avversare il nuovo assetto politico della 
Francia e come sapientemente insegnasse 
che ogni popolo ha il diritto, senza of- 
fesa dell’autorità, di costituirsi nella for- 

conseguenze delle opposizioni, sì son pur- 
troppo verificate. La dolce amabilità di 

  

Non ne possono più. 

L'altro ieri la Patria, il Fracassa vol- 
teriano pornografico e la Capitale invo- 
cavano una pausa nel parlare del papa. 
E’ la parola d’ordine degli ufficiosi. Nono 
ne potevano proprio più: il Fracassa lo 
dice sgarba amente in latino: Sat prata 
bibere: la Patria in un articolo sguaiato. 
La Capitale è più urbana. Ma ordine 
ricevuto è questo: non parlate più del 

| papa: dite che il mondo n’è stufo. 
Se vha confessione più ingenua del- 

l'impotenza ufficiosa in questi momenti, 
il piccolo sforzo di questi ufficiosi ne è 
prova lampante. Essi sono rimasti sba- 

. lorditi, sopraffatti dall’onda dell’opinione 
pubblica che dal 5 di luglio — senza 

, tregua — invoca e vuole notizie del 
‘ Vaticano, del papa, dei cafdinali. Pei 

Leone XIII l’ha fatto amare da tutti. Nes- ' 
suno ignora con quanta riverenza trattò 
con lui il Re Eioardo d’ Inghilterra, 
quante ne abbia parlato con ammirazione . corpo 8 dedicate all’incoronazione ecc. 
l’imperatore di Germania, che ultima- 
mente sapendo il pericolo imminente del 

pontefice, in una frequenza dei suoi uf- 
ciali ordinò che pregassero per lui, af- 

fermando che noi abbiamo bisogno di 

anime graudi e buone. 
E grande veramente fu Leone XIII, 

buono egli fu veramente dai suoi primi 
anni, fino all’ estremo momento della 

santa vita. 
Tutti hanno pregato per la guarigione, 

4 
, 

anche i liberi muratori d’ Inghilterra in- 
vocarono l’Architetto dell'Universo; quan- 

tunque l’ architetto presupponga il mate- 
riale dell’arte achitettonica ma Dio crea 
e, invocato, benefica le sue creature; 
bensì anche questa preghiera può valere 

ad esempio dell’universale compianto. La 

gravissima cià non comportò l’adempi- 
mento dei voti comuni, ‘ma l’amima be- 
nedetta riceveva il premio delle sue virtù 
e siamo sicuri ch’ egli ora comprende in 
sè il significato del terzo verso di Dante: 

Letizia che trascende ogni dolore. 

La poesia è lo splendore dell’armonia 
e armonioso sovranamente fu l'animo 

del grande pontefice. Stette in cima di 
ogni suo pensiero la Chiesa, raccoman- 
data da lui mo:ibondo al cardinale ca- | 

merlengo, ma fu comprensivo di tuttociò 

che è vero, bello, buono, tantochè i suoi 

componimenti poetici vanno comparati 

ai migliori del cinquecento. Stavano pre- 

parati nel suo scrittoio la Bibbia, Dante, 

Virgilio e Orazio suo prediletto, che poeta 
di Roma pagana, di Augusto e di Mace- 
nate, divenne nell’ ispirazione del papa 

il cantore dei santi e della città eterna. 

Oh, quanta parte dell'animo nostro 

sentimmo come divisa per la morte di 
sì caro Padre! Noi vecchi specialmente, 

da tanti anni congiungevamo il nome di 

Leone XIII agli affetti più cari e sacri e 

quando la morte ci ha detto che egli 

non è più quaggiù, il nostro cuore parve 

si struggesse in lacrime. 
Vale, Padre Santo, e prega che pur 

noi ci riuniamo con te, nella Chiesa 

trionfante, dopo aver veduto composti . 

alla fine i dissensi della nostra patria 
terrena ! 

Cerliano di Mugello, 22 luglio 1903. 

Augusto CONTI. 
  

NHI BALCANI 

Un proclama degli insorti macedoni. 

Vienna, 11. — Si ha da Sofia che gli 
organizzatori del movimento in Macedo- 
nia trasmisero agli ageoti diplomatici 
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delle varie potenze il proclama della in-. 

pendente dalla Turchia e il controllo 
delle potenze per la esecuzione delle ri- 
forme. 

Telegrafi e ferrovie interrotti. 

Costantinopoli, 11. — Notizie da Salo- 

ferroviarie sono state nuovamente dan- 
neggiate. Gli operai incaricati di eseguire 
le riparazioni sono minacciati dagli in- 
sorti e si continua perciò a inviare truppe 
per proteggerli. 

Il principe Ahmed KEffendi presentò 
ufficialmente a Zinovieff le condoglianze 
del Sultano per l’assassinio del consale 
russo a Monastir. 

Con iradè imperiale è stato costituito 
a Mon: stir una corte marziale per giudi- 
care l'assassino di Roskowsky Halim e 
complici. 

fedeli massoni questa dev'essere stata 
una pena acuta.... e pel governo ugual- 

È : 3 x . mente, poichè invero parve che a Roma 
} g niente. Le 2 - AI È 

ma che più gli paia conveniente. L8 non fossero nò Zanardelli, nè i suoi col- 
laboratori, ma solo il Vaticano. 

Basta, basta.... implorano i poveri uffi- 
ciosi: e intanto l'altro’ ieri il Fraeassa 
aveva due pagine piene di cose papali; 
la Patria egualmeute, la Capitale. non 
scherzava neppure: la Tribuna 12 colonne 

A che serve la parola d’ordine? A tra-. 
dive la piccineria di chi Ja diede. 

1 « popolari » di Bologna. 

Dove si vede che i cosidetti « popolari » 
sono spesso ignoranti ed anticlericatli. 

L'abbiamo accennato ieri: domenica 
si dovea inaugurare a Bologna il monu- 

i mento ai caduti nell'agosto del 1848 
combattenti contro l’Austria. Tutto era 
pronto. per l inaugurazione: le associa- 
zioni cattoliche aveano dichiarato di par- 

tecipare alla festa cittadina e patriottica, 
e ciò per dimostrare che i cattolici sanno 
imparzialmente onorare quei fatti che 
nelle lotte per l’indipendenza non erano 
moti settarii ma slancio e desiderio per- 
chè l’Italia fossa degli italiani. 

Ma i popolari del municipio di Bolo- 
gna, visto che .a questa festa patriottica 
si univano i cattolici, si radunarono d’ ur- 
genza e decisero di rimandare la festa 
al 20 settembre, avvisandone il pubblico 
con un proclama motivante la decisione 
della Giunta appunto dall’ intervanto dei 
cattolici che chiama apntipatriottici.... con 
tutta la serqua dei sinonimi. che si tro- 
vano nel dizionario... liberale e popolare. 

Quel che successe dopo. 

I cattolici non si intimorirono per que- 
sto; fecero la loro funzione religiosa in: 
S. Petronio in suffragio dei caduti bolo- | 
gnesi e spedirono nel giorno stesso due : 
telegrammi: uno al S. Padre e l’altro al; 
Re, pieni di espressioni veramente patriot- | 
tiche. 

Di più: alcuni membri del Gomitato 
per le onoranze ai caduti, visto che con 

quella decis’'one della Giunta «di una 
festa patriottica cittadina civile. si è vo- 
luto farne argomento di divisioni politi 
che che non era a non poteva essere negli 
intendimenti loro» diedero le loro dimis- 
sioni da membri del comitato stesso. 

. vescovo di Cracovia quando vide che il 

vera: ma è a ritenersi. che l'inchiesta 
non venga compiuta se non per dovere 
d’ufficio: che del resto ai tempi che cor- 
rono è impossibile impedire che i gior- 
nali non si interessino ad un avvenimento 
di tanta importanza e non trevino vie di- 
rette o indirette per saperne qualcosa: e 
la mancanza di sobrie informazioni au- 
tentiche fa poi correre le più strane no- 
tizie che passano tranquillamente alla 
storia. 

Siccome poi il vostro giornale ha dato 
anch'esso delle notizie inesatte, credo 
riassumere per sommi capi ciò che è or- 
mai accertato come positivo in ordine al 
Conclave nei punti di vero e proprio in- 
teresse: i 

I. Pie X fu eletto al settimo scrutinio 
quello di martedì mattina 4 ‘agosto, ed 
ebbe voti 50. Gli scrutini quindi furono 
sette e non ebbe luogo mai l’accesso. 

II. Sta in fatto che fino all’ ultima ora 
il card. Sarto non voleva accettare; ed 
è vero il racconto del modo con cui ri- 
spose dopo la proclamazione al card. de- 
cano: « poichè non può essere allonta- 
nato da me questo calice, sia fatta la 
volontà di Dio »: ed è vero -pure che il 
cardinal decano non fu soddisfatto della 
formula, e volle che il Sarto pronunciasse 
il pure e semplice accepto. 

III. E° vero che il card. Puzyna arci- 

‘ card. Rampolla raccoglieva delle vota- 
zioni impressionanti, le quali lasciavano 
intravvedere la possibilità che riuscisse 

eletto, fece, in forma più o meno precisa, 
la dichiarazione relativa al dispiacere del- 
l’Austria: fu veto vero e proprio? C'è da 
discutere: virtualmente la portata era 
tale, onde il sacro collegio unanime ne 
fu gravemente perturbato : si provvide 
subito a mettere le cose a posto, e gli 
atti del conclave riusciranno in proposito 
istruttivi: chi parlò per protestare ebbe 
dai colleghi evidenti segni di approva- 
zione. Ed è pur certo che la infelice 
mossa del card. Puzyna non influì per 
nulla sul risultato della elezione: perché 
le ragioni per le quali il card. Rampolla, 
‘pur così apprezzato, non raggiunse i due 
terzi, e per le quali poi avvenne la con- 
centrazione sul card. Sarto, furono tut- 
t’altre che non il proposito di far piacere 
a Sua Maestà l’imperatore d’Austria. 

E’ d’uopo anzi aggiungere una cosa: 
ed è che il sacro collegio affermò la sua 
indipendenza e la sua serenità non solo 

! respingendo l’ intromissione austriaca, ma 
i anche resistendo alla tentazione di affer- 
‘mare in modo sensibile 

Questa è la storia: i lettori possono da #9" 4 
‘ rabile della Cappella Paolina. se stessi cavarne la morale che è questa; 

spesse velte i popolari per mostrarsi anti- 
clericali si dimostrano incivili ed igno- 
ranti 

Anche ignoranti! 

Sì, anche ignoranti: ed eccone una 
prova dataci dagli stessi popolari di Bo- 
logna. » 

Si disse là in questi giorni, per ingan- 

nare il popolo, che il Padre Ugo Passi 

— uno dei caduti dell'agosto 1848 — ve- 
niva fucilato dai tedeschi col consenso 
dell’ Arcivescovo di Bologna. Ma anche 

questa, come tante altre, è un’infame 
calunnia. 

La verità è questa: Ugo Bassi, arre- 
stato il 4 agosto a Gomacchio, giungeva 

il suo risenti- 
mento con una elezione protestataria. 

L’ indisposizione del S. Padre 
; cessata. 

Roma, 141. — IL S. Padre si è rimesso 
subito dalla lieve indisposizione di cui 
vi telegrafò ieri il comm. Loschi. Secondo 
il dottor Da Venezia, medico del Papa 
quando era Patriarca di Venezia e che 
sì trovava per caso presente al deliquio, 
si trattò. di vertigine causata dallo sto- 

vr 

Per gli emigranti 
Dal Transvaal. 

Il cav. Adolfo Rossi ispettore beneme- 
rito dell’emigrazione ebbe il gentile pen- 

siero di mandarmi da Roma le sue lettere 
scritte dall’Africa del Sud al R. Com- 
missariato presso il ministero degli esteri 

d’ Italia e da lui raccolte in un libro. 

Sono tante e così importanti le coss 
ch'egli ci racconta in questo scritto per 
la parte del popolo che cerca lavoro fuori 

della Patria, che mi parebbe utile che se 
ne ‘occupasse tutta la stampa, almeno la 

più popolare. 
Nell’Africa del Sud vi è una grandis- 

sima scarsezza di braccia. Per supplirla 
gl’ indigeni ricorrono ai negri che a mi- 

gliaia a migliaia là vi trovano il neces- 
sario alla vita ed al lavoro. Ma questi 
negri sono uomini da poco, lavoratori 
infelici e. poltroni, e quando hanno lo 
scellino in tasca non vogliono più lavo- 

rare finchè resta loro un centesimo, tanto ‘ 
che per un negro il lavoro non dura più 
di cinque giorni. Non ostante la loro. 
moltitudine i negri non bastano, i nego-. 
ziatori di carne umana nelle miniere ed 
altrove vorrebbero arruolare i gialli Gi- 

nesi sperando di ingozzarli con un pugno 
di riso o di miglio e tenere per sè i grossi 

guadagni ricavati dalle miniere dei dia- 
manti e dell’oro di Johannesburg. Ma vi 

si oppone all’emigrazione dei CGinesi a 
tutto uomo la stampa dell’ Inghilterra per 

cui i governi del Capo Town, dal Natal 
e del Transwaal sarebbero costretti a cor- 
rere in cerca del lavoro dei bianchi; e 
pare vi abbiano messo gli occhi proprio 
sull’ Italia dove sanno che i bravi lavo- 
ratori non mancano. 

Tre sono principalmente le sorta di 
lavoro che cercano le braccia dell’ Italia 
nell’Africa del Sud. Le miniere di dia- 

manti e dell’ore, le costruzioni di fabbri- 

cati, e l’agricoltura in cui vi ha gran 
parte l’orticoltura e ia viticoltura specia- 

lizzata. i 
Ma affinchè il nostro lavoratore prima 

di cimentarsi ad un viaggio così lungo, 
possa valutare le mercedi della mano 
d’opera che colà si pagano; ed io indi- 
cherò più sotto per i singoli lavori, è 
necessario prima che conosca il prezzo 
di costo della vita. 

Innanzi tutto bisogna distinguere il 

prezzo di costo della vita in città e quella 
della campagna. In città la vita costa 
molto di più perchè bisogna comprare 

tutto, perfino l’acqua, quindi è necessario 
che chi lavora in città debba avere uno   

maco debolissime, dalla stanchezza patita, | 
dall’esaurimento nervose devuto alle emo- 

zioni di questi giorni e dall’aria irrespi- 

Udienze sospese. 

Roma, 11. — 1 medici <siuscirono a 
persuadere il Papa a riposarsi; così si. 

i rimandò anche il ricevimento che dovea 

‘ aversi stamane dell’Ambasciatore d’Au- 

stria per la presentazione delle creden- 
ziali. Furono sospese anche le. udienze 

! di domani. 

a Bologna la sera del 7, e all’alba dell8.. 
veniva fucilato. 

L'Arcivescovo Card. Oppizzoni, che non 
era stato avvertito di. nulla, anpena ri- 
seppe la ferale esecuzione dell’ infelice 
Ugo Bassi, scomunicò il generale austriaco 
Gorzkowski il quale poi dovette fare le 
più formali scuss per essere prosciolto 
dalla scomunica. 

Ma sì, andate a pretendere dagli anti- 

Nel pomeriggio alle 5 Lapponi e Da 

Venezia visitarono il S. Padre constatan- 

done il buono stato. Gli fecero nuove ‘ 

esortazioni di riposarsi e di unutrirsi. 
Ieri a confessione sua, il Papa erasi 

nutrito soltanto con due tazzs di 
Il dott. Da Venezia per ordine di Sua 

Santità avrà libero accesso presso di Lui 
quando voglia visitarlo. Però il dottore 
tra giorni ripartirà. 

La colonia veneta. 
Roma, 11. — Il consiglio di presidenza 

. della colonia veneta a Roma, senza di- 

clericali lo studio della storia patria! Essi” 
non sanno che la storia ad usum delphini. 
  

Dopo l'incoronazione del Papa 
munito seno ne tenne pini 

A proposito del Conclave e del veto 
dell’ Austria scrivono da Roma all’Osser- 
vatore Cattolico in data del 10: 

cano s'è aperta un'inchiesta per scoprire 

i stinzione di partito ha deliberato che una 
commissione di dieci si rechino a nome 
di tutta la colonia veneta, in udienza 
speciale dal Santo Padre. Ciò in previ- 
sione che il ricevimento generale dei ve- 
neti possa ritardare in causa delle ferie 

‘ estive e del lavoro da compiersi per rac- 

cogliere ed ordinare le firme. Queste ver- . U A I, 

‘anno presentate in un artistico album | NA tale mercede non si può accettare, 
unitamente al ricordo della colonia ve-” 

neta. La colonia veneta di Roma sarà 
i ricevuta prima di ogni altro pellegri- 

L Italie annuncia stasera che in Vati- 

quali conclavisti abbiano comunicato no- | 
tizie ai giornali. La notizia può essere 

naggio. 

re i == a Ti sd d=+ tp = Coerrenne ne 

brodo, 

stipendio proporzionalmente maggiore di 

colui che pensa di occuparsi nei campi. 
La carne vale 7 nence la libbra (si noti 

che 10 pence formano uno scellino che 
vale circa L. 1.23) 

Il pane vale 8 pence al chilog. (L. 0.90 
i — una caméra in città costa 25 scellini 

al mese — per l’acqua si paga © scellini 
al mese — per legna 10 scellini al mese 
— un cavolo scellini 1 e sei pence — 
un uovo 4 pence — Un arancio 2 pence 
— una birra scellini 1.25 — una gasosa. 
pence 6. 

All’albergo un discreto vitto con ca- 
mera costa scellini 24. Il caffè e lo zuc- 
chero costano in proporzione poco ma la 
farina bianca si paga a 23 scellini il quin- 
tale la scarta, a 30 scellini l’ottima, quella 
di granoturco a 19 scellini il quintale. 

Da questi prezzi ognuno potrà calco- 
lare quanto gli sarebbe necessario di 
spendere per vivere, quale paga dovrebbe 
avere nell'Africa del Sud per poter gua- 

dagnare e risparmiare qualche cosa. 
Nelle miniere ora sono occupati a mi- 

gliaia i negri a cui pagano due scellini 
al giorno oltre un magro vitto ed allog- 
gio. Il lavoro è difficile spesso in mezzo 
al fango e ad una fitta polvere che fa 

i male agli occhi, mentre le spaccature 
. della roccia sono quasi sempre obblique 
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quindi l’operaio è obbligato a stare sem- 
pre curvo. L’aria che si respira è man- 
data giù con tubi speciali ed a ragione 
i negri spesso rifiutano di lavorare per 
quella paga, mentre i capi minatori in- 

glesi ricevono 25 scellini al giorno, (31 
franco). I capi delle miniere propongono 
6 scellini al giorno senza vitto agl’italiani. 

un italiano non dovrebbe accettare un 
simile lavoro per una paga minore di 

nove (9) scellini al giorno senza vitto e 
di 5 scellini al giorno con un vitto ab- 
bastanza buono. 

Quindi per ora è da sconsigliarsi agli 
italiani di cercare i lavori nelle miniere 
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dell’Africa del Sud. Il basso lavoro nelle. 
da dice il Ressi, è meglio lasciarlo 

alle razze inferiori che si nutrono sol- 
tanto di miglio, granoturco e riso. Mi- 
gliori, pare, protrebbero essere le condi- 

zioni dei braccianti nelle costruzioni e 

pellini, e muratori. 

Il signor Rubbi ch’è un imprenditore 
del Capo, asserì che un muratore di prima 

classe prende 13 scellini al giorno con 
8 ore di lavoro. 

Un tagliapietra di first class potrebbe | 
ricavare altrettanto; così sarebbe facile 
di occupare dei falegnami abili, in lavori 
per costruzioni allo stesso prezzo, purchè 
possiedano e portino con sè i ‘ferri mo- 
derni di prima qualità. Per fargi poi 

apprezzare e render noto il loro lavero ; sul Metropolitain (la linea sotterranea di artistico Mm confronto di quello dei negri, Parigi) tra le stazioni di Meniî Montant 
bisognerebbe che procurassero di chie- 
dere il lavoro a cottimo. 

Ma non solo gli operai artisti, ma 

po alla loro opera nell'Africa del Sud. 
Nel Transvaal p. e. si potrebbero im- 

piegare molte centinaia di operai nelle 
costruzioni ferroviarie. 
per i lavori di porto dichiarò al Rossi 
di essere pronto a pagare il viaggio dal- 
l’Italia al Durban e dare loro 4 scellini 

al giorno oltre il vitto e l’alloggio. Non 
è molto perchè a Durban, città che conta 
28.000 bianchi, 15.000 indiani e 14.000 
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stimone. Narra che Teresa Humbert res. 
stituì 9 milioni a vari ‘creditori e S0g- 

‘ giunge che vide Federico Humbert sol. 
i tanto una diecina di volte. 

Terminata la deposizione di Labat, Fe- 
i-derico e poi Teresa attacano violente- 
i mente il ministro Vallè reclamando che 

specialmente quelle dei falegnami, scal- comparisca come testimonio nel processo 
L’avv. Dubrut dice che il dossier completo 
è legalmente perfetto. Si interrogano al- 
tri testimoni e poi si toglie l’udienza. 
  

Uno spaventoso disastro 
A PARIGI 
  

Un treno che prende fuoco. 

i alle 8,30 di stamane, 

Pariji, 11. — La città è sotto la pe-! 
nosa impressione di 

successo ieri sera dalle ore 7.30 alle 8 

e quella di Courennes. 

un enorma disastro ' 

; morchiato da un treno vuoto prese fuoco | 
anche ì braccianti troverebbero largo cam- 

Il sig. Auersuald | 

negri, i braccianti italiani si pagano con: 
9 e 10 scellini al giorno. 

Anche l’iugegnere Jameson, impiegato 
presse il Municipio di Pieter Maritgburg 
nel Natal, asserisce che i braccianti ita- 

di strade e scavi potrebbero guadagnare 

gio, 7 scellini oltre l’alloggio, 5 scellini .‘ tono cominciara 
oltre il vitto ed alloggio. E° una mercede 

e subito il fuoco si comunicò all’intero 
convoglio cha si incendiò sbarrando la 
linea e tagliando i fili dell’illuminazione. 
Un fitto fumo invase subito il sunnel, 

altri convogli vennero a urtarsi colle 
fiamme. I conduttori invitarono i viag- 

dissimo panico si produsse e parecchie 
persone furono ferite ed altre semi-asfis- 

organizzarono subito i soccorsi e presero 
misure d'ordine e di sicurezza, ma a 
causa del luogo incontrarono difficoltà 
inaudite. Fu soltanto verso mezzanotte 
che poterono cominciare a combattera il: 
fuoco. Alle tre il focolare era demato 

ce Ea SE . : in un punto, ma il calore continuava liani occupati nei lavori di acquedotti, ‘ i intenso a 70 gradi e il fumo era impe- Ro i ; netrabile. 8 scellini al giorno senza vitto ed allog- | , s ; ari &fa- |! Appena un’ora dopo i pompieri pote i zavano rossastre, 
dalla sta-| a scendere 

seno esposti i rinvenuti 
di Menilmontant, 
‘Altri dua 

Della catastrofe 

cadaveri furono rinvenuti 
cioè 

una donna, sicchè il'totale delle vittime 
è di 84; di questi. 40. sono esposti alla 
Morgue, 44. nella caserma di città. Le 
guardie di città ed il personale della 
Morgue procedono alla deposizione nelle 
casse delle vittime, disposte in tre diffe- 
renti sale. 

Scene strazianti avvengono di 

un uomo ed. 

$ 

quando ; 
in quando allorchè qualcuno riconosce E: 
suc! parenti fra le vittime, Furono iden- | 
tificati settantasei cadaveri, otto riman-| 
gono da identificare. Stamane alle ore 10 
il prefetto di polizia si » 
e dette disposizioni pel se 
cadaveri identificati. 

Notizie sulle cause del disastro. 
Telegrafano da Parigi 11 al Giornale 

: 3 . . di Venezia: Un vagone che funzionava male, ri- 
Eccovi notizie precise sulle cause che 

diedero origine al tremendo disastro : 
Un treno vuoto composto di sei vagoni 

della ferrovia elettrica sotterranea 

cò alla Morgue . 
ppellimento dei : 

i firito il lavero 

In esso si trova eltre ai tratti sotterranei 

pietra e ferro al disopra della strada. 
Quest’ ultimo tronco fu inaugurato alla 
fine dello scorso gennaio. 

Il pubblico fino da principio accordò 
tutto il suo favore al nuovo sistema di 
locomozione elegante, rapido, economica; 

richiedevano tre quarti d’ora 
compiono in 15 minuti appena, a metà 
spesa. Specialmente su certe linee di; 
maggior transito in eccasione di qualche | lità doi S Pe "rise : o ip i lità dei JIavori del nuovo manicomio de- raordinario festeggiamento o in certe!!! dai e ASL IR ELE di > 88) ‘ signando come beni da espropriarsi per x ore della giornata, verso sera quando è 

e il pubblico torna alla 
i propria dimora, la folla al Metropolitain è 

si inseguono stipati, non sole le stazioni 

SIE 
Î 

Esso: va dalla porta. Bauphine alla piazza : 
‘d’Anivers percorrendo circa 11 chilometri. |, mi T, i deva proprio a rovesci. Era desiderata È a ai campagna e un tratto di percorso di circa due chilo- ; o siohni si sentivasi metri elevato su un robusto viadotto in | 1°U9"% bIVITI aa 

  

‘59 | per acquisto di fondi e campietame col Metropolitain le corse che in omnibus 
o un’ora si |   

    

  

Questa sera abbiamo avuto un’abbon- 
dante pioggia, che a certi momenti ca- 

Boi che in 
opprimere dal- 

El-ragil. 

anche per 

lesa.ta: 
CRETA 
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Consiglio provinciale. 
(Continuazione della seduta del 10.) 
Ogg. 15. — Provvedimenti finanziari 

manicomio pro- 

    
lavori e forniture per il 
vinciale di Udine. 

Il Gonsiglio provinciale delibara: 
1.° di incaricare la Deputazione a_pro- 

muovere la dichiarazione di pubblica uti 
  

, servire di colonia agricola e di iN eresso 
i al medesimo quelli in mappa d i 

Se ct (della N. del 594 a, pertiche 403 ad est, ‘ enerme, è formidabile. Non solo i treni 
666, 667 a, 668 6, 668 

‘ e le scalinate sono gremite, ma anche. 
| l’accesso esteriore e 

Mea- 
tropolitana, rimorchiava un altro treno ; 
vuoto avariato e si dirigeva con esso al 
deposito di piazza de la Nation — quar-.; 

: chiato 8’ incendiò comunicando il fuoco 

| zione di Menil Montant tornando subito : discreta per quei paesi, ma si tenga bene 
a mente che a Capo Towo, il rifiuto 
degli emigranti italiani prende 6 e 7 
cellini al giorno per lavori stradali. 
Dopo tutto ciò si potrà dire agli operai 

artisti e braccianti d'Italia, che avessero 
voglia di cercare la !oro fortuna nella 
bassa Africa. 

Partite senz’altro? No, ma prima di 
qualunque altro passo, si deve dire loro: 
informatevi presso il R. Commissariato 
dell'emigrazione di Roma, esponete le 
vostre condizioni, il vostro ideale, aspet- 
tate un suo consiglio, e se questo sarà 
secondo ai vostri desideri, partite. che 
Dio vi dia fortuna, ed il nostro cuore 
sarà con voi, 

La prossima volta per i contadini. 
  

Ancora dell’attentato al pomodoro 
" contro Combes. 

  

Le dichiarazioni degli arrestati. 
Parigi, 41. — Dachino e Picolo di- 

chiararono al giudice istruttore che face- 
vano una dimostrazione in favore di 
Combes, quando una controdimostrazione 
essezidosi prodotta, gli agenti li arresta- 

con sette cadaveri, poi con altri quattro. 
Tutte le vittime apparivano orribilmente 
combuste e carbonizzate. Scesi di nuovo 
risalirono portando una spaventosa no- 
tizia. Vi sarebbero nel tunnel oltre i tre 
treni bruciati un quarto convoglio carico 
di vittime. 

Le ricerche continuano. Lo spettacolo 
intorno alle stazioni di Menil Montant e 
di Couronnes è spaventoso. Le vittime 
sono portate sopra barelle all’ufficio deeli | EA TRS 1 2 so RR Rn 54 Si Ville; altri mezzo asfissiati tentano salire omnibus e al posto di polizia vicino. Gli ian nada iti È 

î 3HI AZ3 o Ui LONronnes. agenti mantengono la folla a m.500 dal: © È 
‘ punto ove c'è l’ incendio. L'enorme pres- 
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rono per errore. Parecchi testimoni con- | 
traddicono questa affermazione e saranno 
messi a confronto cogl’imputati. Si drede 
che sarebbe ingiustificato considerare gli 
imputati come anarchici pericolosi come 
d’apprima si è detto. 

  

Le dichiarazioni dei due presunti anar- 
chici, hanno finito per sgonfiare del tutto 
l'affare dell’attentato di Marsiglia, e que- 
sto con buona pace di tutta la stampa 

sione del gas interno fa temere un fra- 
namento, 

La notizia ‘della catastrofe divulgata ' 
dai giornali del mattino ha chiamato sul 
luogo una grande folla. Molti chiama- 
rono con alte grida i loro parenti che. 
avevano atteso invano tutta la notte, Suc- 
cedono scene strazianti ed indescrivibili.! ; LT A i 2 EE Rena ; stazione di Mènilmontant furono due uo- 

mini, due giovinotti e tre donne. Uno 
degli uomini era soltanto asfissiato, i gio-, 

Le vittime sono 82. 

Parigi. 11. — Gantinua lo sgombro e 
il rinvenimento delle vittime. Ii prefetto 
di polizia ha dichiarato stamane alle 6.40 
che in seguito all’incendio dei treni | i i | colla mano presso la bocca, avevano i 

| visi rossì come cotti dal vapore, che ren- 

della ferrovia M:tropolitana presso  Me- 
nil Montant nen vi sono. altri cadaveri 
da estrarsi. 

Secondo precise informazioni si sono 
i rinvenuti finora 82 cadaveri, cicè 61 
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anticlericate, che voleva fare del mangia- | 
Preti Combes, un perseguitato dell’intra-. 
sigenza e dell’odio pretino. 
ei imareseza 

Te remoto nell'Italia meridionale 
Îtoma, 11, — L’ Ufficio Centrale di me- 

teorologica geodinamica comunica all’A- 
genzia Stefani : 

«Sano pervenute a questo ufficio varie 
Detizie dalla Sicilia e dalla provincia di 
Lecce, da cui desumesi che nei dintorni 
di Mineo (Catania) ebbesi circa le 535 
una forte scossa di terremoto a varie ri- 
prese. La popolazione di Mineo si riversò 
gridando nelle vie; si ebbero lesioni ne- 
gli edificì, si fermarono molti orologi. 
Auche a Taranto si ebbero scosse sengi- 
bili. La scossa fu puro sensibile a Nico- 
losi, Viagrande, Radicena; la ‘scossa fu 
forie a Stromboli, Lipari, Linguagiossa, 
Laffarana, Etnea, Milo, Santa Venerina, 
Giarre, Acireale, Catania, fo Pa- 
ternò, Modica. La medebima scossa fu 

| avvertita come leggiera ad Urbino, Chieti, 
Potenza, Benevento e fu avvertita come 
lorte a Lecce, Tiriolo, Caggiano, Poggia 
e Radicena », . 
    

IL PROCESSO HUMBERT 
Parigi, 11. — L’udienza del processo 

Humbert si apre a mezzodì, L’avv. Par- 
mentier dell’ Havre, testimone, chiamato 

  

a deporre spiega la procedura degli af- 
fari Crawford. Teresa rimane sempre impassibile non manifesta alcun deside- 
rio di parlare, i SR 

Corntinuasi l’escussione dei testimoni. 
Parmentier afferma che vide più volte i 
Orawford e dice che non è affatto il 
Daurignac che sosteneva tale parte, 

i! teste Anzeux, depone su circostanze 
latise ai Crawford. Indi l’udienza è 

s:. Hi presa l’udienza Labat, avvocato 
degit Uw:bert, è irterrogato ‘come te- 
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uomini, 17 donne e 4 ragazzi. 

Le rovine della stazione. 
Parigi, 11. — La stazione di 2 Menil- | 

muntant, ove i due treni ferroviari pre-: 
sero fuoco, è quasi completamente di- 
strutta. Quel poco che è rimasto è costi- 
tuito dal materiale calcinato e ritorto. 

i La pendola della stazione si è fermata 
alle ore 9.28. 

I due treni formano un ammasso 

. ISù io), i ; © all’altro. Il personale siate. I pompieri e la polizia chiamati, : D , potè salvarsi; ma 
dietro i due treni ne arrivava un terzo 
con dei viaggia:ori. 

Il macchivista vedendo il binario chiuso 
sì fermò, ma peco dopo il sotterraneo 
veniva invaso dal fuma degli altri vagoni 
incendiati, gettando un panico orribile, 
tanto più che l'incendio aveva bruciato 
i fili dell’illuminazione elettrica e il tun- 
nei restava illuminato solo dalle fiamme 
ress quasi opache dal fumo tra cui guiz- 

  

Il capo-stazione e gl’ impiegati diedero 
l'allarme, ma il panico produsse tosto una 
fuga generale. Alcuni viaggiatori riesci- 
‘Tono a salvarsi, ma molti altri ne furono 
impossibilitati sia per l'oscurità che per 
lo spavento da cui erano paralizzati. Ac- 
corsero tasto i pompieri ed il prefetto di 

; 7 i tiere eccentrico — quando presso la sfa- Î latori a guadagnare l’uscita, Un gran- | 0% SSveubIIc Sn Sila aa 6 guadag 5 i zione di Mècilmontant, il treno rimor- 

tratto sono affollati da migliaia di per- 
sone aspettanti. 
por: 
  

  

‘ Sacile 
11 agosto, 

Una solenne funzione. 

sentava domenica 
& imponenti. circo- 

mente di devoti, pre 
scorsa l'aspetto dell 
stanze. 

   

Non poteva essere altrimenti trattandosi | 
di ringraziare al Gielo per l'esaltazione 
al Pontificato di Pio X, che in ineffabile 
spirituale amplesso benediva nell’ aprile 
del corrente anno questa nostra popola- 
zione. 

Alle 10 ore alla Messa solenne si cantò 

- gnamento d'organo. L'esecuzione fu sod- 

polizia Lèpine, il quale fece subito tagliare 
la corrente elettrica; ma senza gran frutto, 
il fuoco essendo già divampato. 

Parecchi viaggiatori si erano diretti 
istintivamente verso la stazione di Balle- 

calcola che una cinquantina di viaggia- 
tori siano usciti salvi dal sotterraneo, Al- 
cuni di essi si ostinavano a soffermarsi 
allo sportello Diglisttaio reclamando 
la restituzione deftre soldi del biglietto Il 

I pompieri dovettero affaticare molto 
per cercare il salvataggio. Le prime dif- 
ficoltà parevano insuperabili. 

I primi cadaveri da essi estratti alla 

del 

vinstti erano abbruciacchiati sulla scala 
e le donne stavano una sopra. l’altra. 

Molti cadaveri tenevano il fazzoletto 

deva ancora il lavoro di salvataggio assai 
penoso. Fra i morti si vedeva qualche 
signora elegante. 

Fu sole verso mezzanotte che i pom- 
pieri riuscirono a combattere il fuoco: 
‘alle tre il focolare dell’incendio poteva 
dirsi domato, ma il calore in quel luogo 
chiuso toccava ancora i70 grandi, men- 
tre il fumo era così denso da non poter 

i penetrare nel tunnel: Fu solo verso le 4 
‘di stamane che i pompieri poterono co- 
minciare a scendere nel tunnel dalla sta- 

d:sfacente anche per l'intervento di nuovi 
cantori. 

Dope il Vangelo il M. R. Don Camillo 

la strada per lungo. 

i tivo dei fondi, 

664 a, del 594 6 pert. 127 ad est, 582, 
a, 8 in mappa di 

1832 6, 1836, 1837, 
1359 a, 1845 6, 1840, 

1845 a —, autorizzando 
stessa all'acquisto di detti 

dine esterno. a N. 
1339 6, 1898 è, 
1333 a, 1845 c, 
la Deputazione 
fondi. 

2.° di autorizzare la Deputazione a com- pletàre i lavori e provviste per il nuovo manicomio, nonchè a pagare il corrispet- 
di cui il cap.I° della pre- i sente. deliberazione, erogandovi le 100 

; mila, che verranno ‘nei prossimi anni 

di Gaspero — che rappresentava Yamato | 
nostro Arciprete, il quale ha avuta in 
quel giorno la bella ventura di trovarsi ‘ 
a Roma — salì il pergamo e pronunciò 
il discorso di circostanza. 

Infiammato da santo entusiasmo, il gio- 

scinò l’uditorio a riconoscere che la so: 
cietà, per quanti torti si abbia a rimpro-. 
verare, ha pure i mezzi atti a purificarsi 
e riofrancarsi e mantenersi in quella sin- 
cerità di propositi da non divenir mai . 
meno a sé stessa, 

razione che fece delle tante virtù, che 
adernano il soglio di 
grande; e portò la nota dell'entusiasmo 

dj aa 1% : Pio X, buono e, impreviste a favore della 
| : lavoro di Udine e quando lesse il telegramma del M. R.. 

i X !i ziamenti della parte passiva ed femado commosso, commosse Dro- ; i 18, Poliereii 
8i pi A Y a “i e È "CL teb = Ti = ME è ” 

fondamente l’attento uditarie all’enume : noranza del Consiglio propone vengano 

. Arciprete che annunciava |’ Apostolica | 
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; zione di Mènilmontant, tornando snbito 
di. 

i ferro torto e rotto. I vetri si sono fusi 
e formane grandi placche di vetro. I fili | 
el.itrici sono spezzati. Gi vorrà del tempo 
per ristabilirsi. 

I pompieri continuano la loro opera 
di salvataggio e sgombro. S: vanno ri- 
levando particolari curiosi. Fa meno caldo 

con sette cadaveri, poi con altri quattro. 
Allo famiglie delle vittime. 

Parigi, 11. — Dopo V'inchie    Bot ? 
| fetto di polizia Lèpine fece pervenire alle 

là ove il fuoco fu più attivo che non 
nelia stazione di Courennes ove vi fu: 
incendio propriamente detto. Secondo gli ; 
ingegneri, il richiamo d’aria che veniva. 
da questa parte vi avrebb: portato tutto 
il calore. 

Combes sul luogo del disastro. 
1 funerali a spese delle città di Parigi 

Parigi, 11. — Combes necom pagnato 

| Morgue e la caserma delle guardie di città, 
si recò alla stazione di Menil Moutant, e 
scese dai punto ove furono estratti i ca- 
daveri. Riparti verso mezzodì vivamente 
commosso. 

Il Consiglio municipale ha deciso che 
i funerali delle vittime sì facciano a spese 
della città di Parigi. Le vittime ricono- 
sciute abitavano per la maggior parte a 

atastrofe di Msnilmontant 
950 franchi per ciascuno. Fra le vittime 
si trova l'italiano Fiorino ventitreenne, 
coloritore.: Nessuna notabilità. 

Chauvin, guidatore del tredo incendiato 
che causò la catastrofe, dice che il suo 
treno doveva essere messo fuori sarvizio 

| a mezzogiorno, perchè in causa di un 
i guasto, il compressore non funzienava 
: più. Si calcola che la compagnia fram- 
viaria dovrà pagare tre milioni d’inden- | | esi Gu) a pag Moni d'inden : implorando Apostolica Benedizione. | nità. I danni ascendono però a sei. 

dal prefetto Lepine, dopo aver visitata la | x e 

è il “ Metropolitain ,,. 
Il Metropolitain è la grandiosa ferrovia 

Che cosa 

elettrica, in gran parte sotterrane: 5 per È trica, in gran pa EE e festante ‘taluni tratti all'aria aperta, che. circola 
nel cuore stesso di Parigi 

‘1 punti ove maggiormente si dirige la 
folla. Fisso costituisce una impresa vera- i 
mente colossale, che costò diecine e die- 
cine di milioni, che per alcuni anni mise i 

Parigi o rei sobborghi; pochi soltanto . 
abitavano in proviocia. 

Loubet inviò un dispaccio esprimente 

  

la sua emazione e la. parte che prende 
>» . È . . 

al lutto della popolazione parigina. 

L'esposizione dei cadaveri 

per 1’ identificazione. 
Parigi, 11. — Tutta la maitina una 

enurme folla stazionò 

sottosopra tutto il suolo di Parigi. 
Nel 1900 venne inaugurato il primo 

‘ tronco del Metropolitain dopo superate dif- 
-ficoltà enorme quali sono quelle di cavare 

ì 

Ie! Deum per la elezior 
TANA 3 | simo Santo Padre 

famiglie bisognose che perdettero ì lore i si 

! parenti nella 

i 

Benediziens accordata dal Santo Padre a 
tutta la popolazione di Sacile. 

Il Te Deum di ririgraziamento in canto 
gregoriano coronò l’ indimenticabile festa 
religiosa. 

    

Moggio 
11 agosto 

Un telegramma del Papa, 

Contro ogni aspettazione (attese le cir- | 
costanze) e con l’animo commosso il 
nostro abate ha ricevuto in questo istante 
risposta al telegramma spedito a S. San-. 

tità dal clero della Forania di Moggio. 
Eccolo: 

« Roma 11. 
Abate £utchiati Moggio udinese. 

‘ somma di L. 1000 da 

S. Santità Pio X, molta serata voti fe- ’ © 

deli, di cuore imparte a Lei e popolo 
implorata benedizione. 

Merry Del Val ». 

Gemona 
10 agosto. 

{Un telegramma — Una cappella — Una pioggia. 

i nata la fuyzi 

Nel pemeriggio di ieri nel nostro Duo- 
mo veniva solennemente cantato il Te 

ne del nostro amatis- 
Po X. Sabito termi- 

zzale del Duoma, 

  

   
    

i la nostra Db a €seguiva un 
i concerto, riuscito egregia mente. Per la 

  

circestanza si spedì da Mons. Arciprete 
il telegramma seguente: 

« Sua Santità Pio X Roma. 

i Pe 
i Sostero. 

Cantato solenne Te Deum Vostra Esal- 
tazione Soglio Pontificio, a nome questi 
Sacerdoti e Parrocchiani vivissima com- 
piacenza memori Vostro intervento Ge- 
mova solennità Centesarie. Antoniane, 
umilio omaggi filiale, illimitata devozione ; 

Arciprete ». 
La Società Cattolica di M. S. inviava 

SI ! il seguent 

e ne riunisce ' 

! S. Maria degli Angeli 

; gallerie profondissime ove potessero sta- i 
i bilirsi due binari, costruire immense ca- : » 

| verne sotterranee per le stazioni nel sot- 
tosuolo parigino, già così travagliato e D > ; o 

, denso di condotti di tubi di ogni specie. 
nelle vicinanze 

della Morgue e della caserma di città, ove ‘ 
y 

5>, 

L’ ultimo tronco costruito è quello ap- 
punto dove avvenne la terribile catastrofe. 

« Società Cattolica Gemona, assistito 
Vostra esalta- 

zione Sommo Pontificato, protestando ob- 
bedienza inconcussa, implora Apostolica 
Benedizione. 

Vicepresidente Martina ». 
ema 

Monastero 
Mons. Arcipri 

benedirà. solennemente la Cappellina in- 
terna e celebrerà poscia : la S. Messa 8 
nuovo altare, dedicato al SS. Cuore di 
Gesù. i 

Venerdì prossimo. nel 
        

  

              

Va data una lode al bravo giovane si-. AG 

gner Giovanni Fantoni che con rara 
maestria riuscì a decorare questa Cap- | 
‘pella, di stile gotico, in nedo da farla 
divenire un vero gioiello. Bellissima la 
statua del Redentore 
mezzo dell’altare. 

che campeggia in |   

= ; Sa : : nistrazione provinciale la missa tertia dell’ Hailer, con aceompa- x 

o a Doe i sione generale. Tav Aran > 1 “xy î pe a 7 a iPRgdo . ai E a s È Î 

vane sacerdote si dimostrò valente. ora- ; parola pone in discussione 
tore. Con arte squisitamente sentita tra- | 

favore di tutte quelle 

‘drea, Cignolir 

pa- gate alla Provincia dal Consorzio Ledra- 
n i Tagliamento. Approvato alla unavimità Il nostro tempio, gremito completa- senza discussione, 

Ogg. 16. —- Bilancio preventivo 
dell’ Ospizie provinciale degli 
delle Partorieuti di Udine. Ide 
Og. 17. — Bilancio preven 

dell’Amministrazione provin: 
dine. 

1904 
Esposti e 

  

   

Ordine del giorno. 
Il Consiglio provinciale di Udine deli- 

bera di approvare il bilancio dell’Ammi- 
per l’esercizio 1904 

Passività complessiva L. 1.479.489,52 Attività generale meno la ’ 
sovralmposta » 378.290.48 

nei seguenti estremi: 

Deficienza da coprirsi 
la sovraimposta L. 1.101.199 04 corrispondente a cent. 67 per ogni lira dei tributi diretti erariali in principale. Il presidente dichiara aperta la discus 

Nessuno prendendo la 
egni singolo 

  

stanziamento del bilancio. 
La parte aitiva risulta a provarla alla PP unanimità tolto l’articolo la Sovraimposta 

provinciale che verrà approvata. dopo l’ap- 
provazione della parte passiva. 

Sì pongono in discussione gli stan- 
a questo 
della mi- 

4. ; vincolate L. 500 del fondo stanziato : Ile 

    

) di Provincia. 
Perissini, si associa. 
Renier, risponde che in seduta di 

laucio non si possono fare 
Bi 
A} i 

stanziamenti 
: di spese nuove. In una recente seduta la domanda è stata discussa e respinta , come poteva la Deputazione fare un tale 

‘ sta: 
; preclude ai consiglierì il diritto di i Rueve proposte da sottoporsi alle delibe- i Tazioni del Consiglio. 

  

amento? La mancata iscrizione non 
fare: 

Policreti e Franceschinis insistono. 
Quest'ultimo crede che in. sedute di 

bilancio si possano fare nuovi stanzia- 
menti. 

Gori, vorrebbe che fosse iscritta 
erogarsi 
? 

1 

una 
ad una 

distribuisca a 
istituzioni. che 

scendono pacificanti fra ca pitale e lavoro. 
Non può attribuire questa virtà alla Ga- 
mera del lavoro di Udine come lo vuole 
il cons. Franceschinis. © 

Renier, per le ragioni che espose prima, 
non trova accettabile l’idea. 

Policreli, presenta formale 

Commissione la quale 

emenda- 
i mento firmato dal Franceschinis, Peris- sini, Celotti, Asquini G., Sbuelz, D’An- 

Pocile, Pasquali, Borto- 
; e domanda l’appello 

I! Consiglio prov. delibera 
‘e fin d'ora L. 500 a favore ella Camera di lavoro di Udine e Pro- 

a suli’art. 51: « spese imprevvi 
6 sì D'Audrea, Asquini, Borte- 

Caratti, Gelotii, Cignolini, Cavarze- 
, Franceschinis, Magrini, Pasquali, cile, Perissini, Policreti, Sbuelz è 

  

      
letti e Sost 
nominale. « ? 

  di vinrolz 
tell 

  

   

    

     

   lotti, 
ravi, 

Risposero no Agricola, d’Attimis, Bia- 
sutti, Casasole, Coren, Da Pozzo, Faelli, 
Frattina, Gori, Marsilio, Morossi, Nigris, De Puppi, Renier, Rodolfi, Roviglia, e 
Trinko. La proposta è respinta con 16 voti contrari contro 18 favocevoli. 
Si approvano quindi eli articoli della parte passiva dal 1 al 66 come proposti 

dalla Deputazione. 
Al 67 d'Andrea propone che venga 

stanziata una somma di 5000 lire per fa- 
vorire i rimboschimenti saltuari. 

Pecile si “associa. 
Renier. Non erede accettare pes ls ra- 

gioni esposte prima al cons. Policreti. 
Pecile rifiuta le ragioni e presenta il 

seguente ordine del giorno: 

sità del 
valle del T. 

    

       

     

   

  

   { BIT 

Der l'luizio di tali 
prelava na DERAIREETARI va dorelevando tal somma dal fondo 

aumento allo 
2,18 e si associa. 
ovato all’ una- 

8. 19. — Contributo della Provincia 
spesa per la bonifitazione delle pa- 
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ludi Fraida, di Mezzo, di Sotto è del Copp 
in comune "di Palazzolo dello Stello in- 
scritta in prima categ or na; 

Approvato ssniza discussione, 
Con ciò si toglie È seduta. 
Rima: a n ziicora da vagliare gli og-| 

di SE 

   

TORI RATIRT aL EDI RRITA i 

Echi sol Consigli Pincio] ile 

ente del  Con- « La nomina del Preside: 
lo spirito set- 

ri 

3 
e 

siglio rivelò troppo chiaro 
tario della Censorteria srig 
occorre commentare ». Così 

LI agosto 1903. 

  

il Friuli del- 

  

’ 
i Perchè i lettori e gli elettori possano | 

anche senza-commenti, giustamei nte giu-; 
dicare -da quale parte si sia 

scenza del fatto. 
Do po le uitime elezioni parziali i Con- 

siglieri hanno canstatato che la Rappre- 
sentanza Provinciale si poteva ritenere 
costituita da due gruppi numericamente i 
pressochè eguali; e per conseguenza fu- | 
rono concordi nel ritenere che, per assi- 
curare il regolare funzionamento ammi- 
nistrativo del Consesso, a Presidente della 
Deputazione venisse nominato il cav. Re- 
nier, la maggioranza designasse i nomi 
del Presideute del Con siglio, di quattro 
Deputati e di un supplente; la minoranza 
designasse i nomi del Vice-Presidente, di | 
quattro Assessori e di un supplente. Con | 

[20 ‘agosto — Mattino: ore 6 Messa con : 
1902 e. per! 

queste intelligenze se CERI le elezioni 
nella seduta dell’ 11 agosto 
debito di lealtà la maggioranza abbandonò 
la rielezione del Vice-Presidente co. Pan- | 
ciera di Zoppola. 

Si doveva ora procedere alla nomina : 
della Presidenza del Consiglio e per la 
rinuncia del conte Di Trenta, era neces- 

ia Locarno, ed alle 9 arrivo ad Arona , 
ci erà la rova i da | dove si sciogli la Carovana. L'arrivo ° è sociale nel Ri RO dell’ Esposizione. 

sario eleggere un nuovo Pre sidente. AJO 

cuni della minoranza, invocando una pre- | 
tesa consustudine di promozione nel caso | 
di vacanza di posti superiori, intendevano | 
che dovesse essere nominato Presidente 
il prof. Pecile che era Vice-Presidente. 

Ma fu osservato che nel caso nan era i 
questione di persona, ma di. parte, Der 
chè era stato convenuto che alla masgin 
ranza spettasse la designazia ne del Presi- 
dente. E questo criterio è stato ricone 
sciuto giusto anche dalla mineranza. 

La votazione ha dato questi risultati: 

  

Presidente conte Panciera di Zoppola | ES : 
della maggioranza voti 25, schede bian- | conda Classe — L. 45 in prima Classe. ; 

i Con questi versamenti sarà provvisto | che 107 
Vice-Presidente prof. Pecile della mi-: 

noranza voti 32, schede bianche 5 
Segretario cav. Luzzatto della mino-: 

ranza, rielezione, voti 28, schede bian- | 
che > 

Vice-Segretario conte Roba della mag- 
gioranza, rielezione, voti 24, schede bian- 
che 6 

Per la Giunta provinciale SE 
tiva, l'avv. Concari so sel to della min 
ranza ebbe 31 voti, 
sto dalla di i. voti 29. 

Naturalmente. i voti sono secreti, tut- 
tavia sicc sone da una votazione per ap- 

pello ner a e.suuo emendame.to pro- 
posto da al E consiglieri dei così detti 
partiti popolari, si è constata ito che nella 
seduta del 10 corr. la minora:za era di 
fatto numsricamente in miporanza, così 
è evidente che il maggio: numero di vati 
riportati da Pecile, Luzzatto e Concari, 
in confronte di quelli riportati da Zop- 
pola, Reta e Raenchi, dimostra che la 
magrioravza, che il Mriuli gentilmente 

    

  

qualifica per consorteria grigio-nera, è stata ; 
più leale della minoranza nell’ osservare | 
l'accordo stabilito nell’ 11 agosto 1902, 
confermato nel 10 agosto Lis 

Ed ora i Iettori e gli elettori possono 
vedere molto facilmente dave 3 di casa 
la signora Consorteria, e deve lo spirito 
settario trovi gli elementi più adatti al 
suo sviluppa. 

Casasola Vincenzo 
Consigliere provinciale 
e 

Due brevi commenti intorno al voto 
per la Camera del lavoro. 

Un assiduo ci manda: 
I. I popolari, ai 

per accesso lo S Sì 
gliono ad ogni costo che il Cor siglio 
provinciale emetta un voto di fiducia, 
alla Camera del lavoro. Lo vog.iono pro- 

   

  

pria ad ogni co in perchè battuti aus 
volta, tornano alla carica una seconda, 

battuti la seconda, ci tornano la sia 8 
la quarta. Ma è questo il rispetto, cha i 
sedicenti popolari hanno alle idee altrui, 
alle idee delia. maggioranza? Quando la: 
maggiorauza saranno i popolari, quando, 
came, disse benissimo il Pres sidente della 
deputazi one Revier, cl sarà un altro mo- 
mento storico, allora si diano pure non 
uno, ma cento veti di fiducia 
mera del lavoro. 
esslude quel voto, e si rispetti, 
per educazione, tale momento. 

  

al meno 

TI. Il Friuli di ieri cretinamente inso- 
lentisce contro il cons. prov. Gori. Pèer- 
chè? Perchè Gori disse di non poter cre- 
dere al carattere pacificatore delle Camere 
lel lavore, istituti promossi da persone 
anuticlericali per eccellenza, e aventi nel 
loro programma come punto di partenza 
la lotta di clssse, e come punto di arrivo 
un futuribile collettivismo. Disse che in 
massima non è contrario allo stanzia- 
mente di un fendo nel bilancio della Pio- | 

ia da ei garsi in favere di tutti q vegli i    
    
   

   

i TO tot E È ali, che realmente esere 
una nai pacifisatrice tra € 

e lavoro, in favore quindi anche della 
amera del lavoro, se quella funzione 

pac: ificatrie ager he cosa di 

     

      

   

        
più giusto e di ‘più ragionevole? Nel 

ps 

isiglio provin neiale e quindi, in misura 
E ;ggi ;onel bilancio , Lon Maro 

rifle tte gi d pile tendenza 

tutte le manifestazioni della vit 
iva? Pirchè essere esclusivisti? 

      
   

    

Perchè 

0 Bera, non; 

rivelato lo; 
spirito settario, occorre una esatta cono- 

Ronchi on 

Î due appartiene ormai. 
sbuelz di Tricesimo, va- | 

alla riad 

Ova il momente storico i 19 

e aver eco id 
a collet- i cio 

  

la sola Gamera lavoro avrà un voto 
d Sao e un ui ui Consiglio pro- 
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i vinciale E proprio la Camera del lavoro 
{ s Udine! Sissignori, bisogna essere popo- 

ri as Frances chinis-Policr eti-Peressini, 
bi isogna essere cretinamente settarii alla 

i Friuli per insolentire contro quello, che 
disse il cons. prov. Gori, per conservare 
il più assoluto esclusivisimo, Fautori della 

: libertà? Per loro. 

jJ 

DIRT TOERIE PIRO LITRI DETRAZIONI TROIE DICI PIOTTA LIST NATI NRE ND 

Pellegrinaggio a N. 8. deli Ere miti 
& insieldon - Svizzera 

(fra i Loghi di Lucerna, Zug e Zurigo) 

> Pellegrinaggio interverrà, quale 

è 

a: siliario di S. E. il Cardinale Arci- 
Vesc xi di rina 

PROGRAMMA: 

Partenza dalle principali Stazioni della 
i Liguria e del Piemonte coi biglietti ri- 
dettissimi che saranno distribuiti nei 
giorni 23 e 24 agosto per Arona dove 
avrà luogo il ritrovo dei pellegrini. 

24 agosto — Mattino alie ore 1 par- 
tenza su battello-salone speciale per Lo- 
carno dove si arkiverà alle 4.30. Proces- 

  
Sasso, Messa e Comunione quindi par- 
tenza alle 7.20 colla ferrovia del Gotta do. 
Verso le 17 arrivo ad Einsielden; pro- 
ce Pa al Santuario ; di stribuzione degli 
alloggi, e pranzo alle 19.30. 

i comunione; caffè e latte alle 7.30; alle 
9.30 visita alla celebre Abbazia ed alle 
11 colazione. Sera: dopo il canto della 

i 

« alle 21;, pranzo. 

in questa città potrà essere protratto an 
i che fino alle 12. 

1° — ritirare la tessera 
agosto alle condizioni ua 
all’ incaricate locale L. 3» la 2 III classe, 
aaa 1 

Q Versare assolutamente pel Sor 
‘20 agosto Ì ape della classe scelt 
. cioè: 

L. 25 in terza Classe — L. 33 in se- 

rima del 20 

i al biglietto di andata-ritorno Arona - 
i Kinsielden, al vitto e alloggio come è 
i segnato in pr na alle mancie, spese 

‘ di organizzazione, offerta al Santuario, 
ecc. La I ela In; in battello viaggeranno 
nella prima Classe, e la terza nella 
seconda. 

L’ Incaricato 

Sac. VALENTINO VENTURINI 
Via Aquileia N. 118. 

Tramvia a Vapore Udins -S. Daniele. 

‘ Questa Direzione si pregia portare a co-; 
| noscenza del pubblico che nella correnta ; 
- settimana saranno attivati i ‘seguenti ’ 

| facchini erano intentia caricare delle botti Treni speciali: 
Giovedì 13 a Partenza da Udine 

P. G. 20.15; Acri S. Daniele 21 35, 
abato 15 agosto : Partenza da Udine 

P..G.. 2240; arrivo a | iniele 24.40. 
Nella nette di ‘ig 16. agosto: 

Partenza da Udine P. G. 1.00; co a 
S. Daniele 2.20. 

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero . 2 09° 

    

    

  

  

3 

    

ore è mercati 

  

Esposizione. 

Ingressi. 

    

glieito a pagamento : 
Via Cavallotti - 383 
Piazza Garibaldi 19 

Totale ia 5 9 

e di nuovi che vanoo facendosi egni 
giorno più. 

Congresso Magistrale, 

1 16 del correnie mese avrema il 

al 18. 
L'organo SA all’ Sisposizione. 

i. L'organo de ditta Zanin espesto 
i nella cappella = nbilizia dsi co oti Grop- 

a sera dalle are ; 18 alle 
— e così in tutte le sere successive 

— sarà suonato dall’ esimio masstro V. 
Franz. L’ organo è visibile Da tti i giorn 
dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 19. 

AI Sociale. 
Ieri sera al nostro Massim 

bastanza concorso di gente. 
Ancora 3 recite del Tanhiuser e poi 

avremo la Germania dg) Franchetti. Le 
prove sono già a buon punto, 

oi L'impresa del teatro con ledevole ini- 
ziativa ha stabilito per domani sera una 
recita popolare con prezzi ridatti 

Platea e loggi zia 11.50; fog 
i poltroncina 1. 2.50; scana 

ba fuori abi 

Dal rafponio 

si guaio ri ileviamo che 

   

©
 

D
 

te
 

Ì plero, da que si 

o vi fu ab- 

    

     
     

  

Renco Pietre ‘0 di 

Gi IORR } i 
, tutti dr r ferite: ac- 

ì i Giano su | 
pl Sci in giorni 10 Gi ias CURO. 

  

  

‘etttore Spirituale, S. E. Ill.ma "e R.ma i 
8. Lui SIR? Vescovo di Tiberiade ; 

sione al Santuario della Madonna del: 

o
r
a
   

da 
g
m
 

si
n 

versando | 

. Che desiderano partecipare 
i e non sono ancora 
‘al più presto Ros shio inviando l’adesione 

i facchino ch’era svenuto. Nel fratte: 
; era accorso anche il padre, Gi 
| Gialone, guardia centrica, di servizio 

i tura, che a 
ji vero f 

Teri entrarono. all’ Esposizione con Di-: 

oltre al gran numero di vecchi abbonati 3 

de gresso Magistrale che durerà fino 

i Gividale 
. Moimacco 

   
È =} ni È 

i alle 045 e 
ì O7e troverai 

CO 
IG ° da Mo; da 

J 
LE 

    

. Convegno studentesco. 

Al Comitato è pervenuta la seguente 
lettera: 

« Come ex studente universitario, ricor- 
dando ancora i lieti tempi passati coi 
compagni di studio, plaudo all l’ idea del 
loro convegno e mi permetto di offrire 
il mio medesto cbola in lire dieci, 8pe- 
rando iniziare così una gara fra tutti gli 
Sudani di. e venire in aiuto degli 

Ì qua ili ad onta della tra- 
a, mostrano di veler ben 
‘doveri dell'ospitalità e 

31 In #G° B-R. 

I o ito es suini tutta la sua  grati- 
badi ine al generosa «x studente che come 
tale, ha voluto versare quota doppia. 

   

  

   

  

XI sorso internazionale dei sanitari 
deli’Alta Italia, 

Questo Congresso verrà inaugucato 
sabato 24 corr. alle 10.30, nelle sale del- 
l'Associazione dei comm: oroianti, alla pre- 
senza di tutte le autorità. 

Dopo l'inaugurazione i congressisti si 
recheranno nei Palazzo Municipale, ove 

    

‘ avrà luogo il ricevimento. 
Nel pomeriggio cominceranno i lavori 

del Congresso, e alla sera vi sarà rappre- 
entazione di ga ala al Teatro Sociale in 
ore dei Congressis n che avranno libero 

ingresso e posti distinti. 

Domenica matti: Da ae a Cividale (par- 
pur ore 8.53 con treno speciale) Il Mu- 

cipio di Cividale riceverà i Gone iessisti 

ea
r 

  

dt forma ufficiale. Dopo il ricevimento 
il prof. De Giovanni terrà al Tratro Ri- 
stori una conferenza sul tema: « Alcune 

Î : divagazioni mediche », 
i Salve, Rosario e Benedizione. Prima della ; eo a 
partenza, che sarà verso le 19 (od anche ! tinuazione dei 1vonicaa Con srdano Aa 

! sera bicchierata offerta dall’ordine dei 
26 agosto — Mattino alle 9.35 arrivo | Rane dall Hi 

Nel pomeriggio ritorno a Udine e con- 

nosizione. 

di chiusura e cena 

  

Lunedì, 24, seduta 

Martedì, 25, gita sociale a Trieste e vi- 
° sita d’un importante sanatorio. 

| NORME PER ISCRIVERSI AL PELLEGRINAGGIO 0° © a) 

a p Oltre al prof De Giovanni interver- 
ranno sal Congresso i profes: oritedeschi e 

Gradenigo dell’ Uciversità di Padova, AI- 
bertoni di Bologna, Aperti e Rive di 

Parma, Pisenti di Perugia, Massa] longo 

di Vero ona, parecchi Primari degli Osps- 

‘ dali di Venezia, Milano, Vicenza, Lu 
tova ecc. e circa trenta medici di Trieste. 

Cella tessera di congressisti i membri 

del Congresso avranno libero lugresso 
all’ Esposizione. 

Il Comitato organizzatore del Congresso 
raccomanda vi vamente a qusi er 

al Congresso 
iscritti, di iscriversi 

e la quota di L. 5 al Segretario dottor 
: Corrado Angelini presso l’ Ospitale di 
Udine. 

Una grave disgrazia allo Scalo Merci, 

Questa mattina, alle ore due e tre quarti 
allo Scalo merci della nostra stazione, 2 

di vino su un piccolo carretto. Uno di essi, 
certo Gialone Arturo d' ‘anni 24 aveva a- 
veva quasi pasta sul carro la sua, una 
botte del De so di 7 quintali, quando il 
catro essendw troppo leggero, per il grosso 
CO so savrapostovi si spezzò in due ed il 

o facchino rimase con una gamba 
Digliata sotto il carro. 
Î suoi compagni presen ti cercarono iu 

    
    

   

| ogui modo di porgerg! li un aiuto, e, ada- 
   gio adag io, cominciarono a sollevare la 

botte cercando di dare il meno possibile 
aa se ;osse per non far soffrire di più 

il povero Gialone che urlava dal dolore. 
Come Dio volle fiaslmente la botte fu 
levata e si potè sollevare il disgraziato 

    

  

cesse una scena sti ‘aziante. 
Nel fratompo s'era andati per una vet- 

appena venuta, trasportò il Bg 

10 all'ospedale ova venne accolto 
d’urgerza. 
Hm: a 

   

  

   

  

visitatelo gli riscontrò una 

  

| forte contusione alla. gamba che nen av- 
: Venendo complicazi: 
circa quaranta gì iorni. 

  

potrà guai ire in   

Gita di piacere per Udine, 

Sabato 15 agosto iu eccasione delle 
grandi feste religiose e civili che avranno 

i lungo a Udine saranno distribuiti alle 
i seguenti stazioni Diglietti d i ‘andata e. ri 
torno a prezzi ridotti con [a durata di 
un giorno: 

FIADL FIT e 

Lire 1.45 Lire 0.95 

doi a 075 
Remanzacco » AO 0.0 
Risano > Me05 a2-<0.69 

-S. Maria la Longa nia s085 
Palmanova » .1.45-. » 0.95 

i. S. Giorgio Nogaro Pr 2057 ABD 
: Torre di Zuindo » 230,2 50 
i Muzzana ne 
: Palazzolo Veneto vi SRO 13975 
Latisana »i EBD 944095 
Fossalta VDR o 
Portogruaro MERA 
con la validità di giorni due dalle se- 

‘ guenti: 

Erste IRCGl: 
Monfalcone Franchi 4— Fr. 205 
BAI De chi » 370 » 40) 

Vicentii na 5 3.29.» 2 10 
» 2.85 » 190 

rtirà da È naro 

6.57 

1 
no speciale 

  

   

  

     

  

va #0 

   iVece alle 

7 e 16. Il treno ce 
S. Giorgio, Monfalcene 6 Por togruar 0} 

gii 49 of dii LIS 

   

  

Cu evasione di un e 
tina verso le dieci, 

carceri “ai vicolo Porta, faggi un i condan- 
u sO); o Mg iZÌ Lis Giore 

(Comeglians). IÎ Ma; AZi iis Ladaiali 

quattro mesi e cin- 
CRE carnale. La con- 
Ro dalla Gorte 

riconfermata 
Boco come 

POSCHLOSISOOE 
PREMIATO 

STABILIMENTO BACOLOGICO sì 

  

srontare du anni, 

cav. dottor P. Clemente 
in Reino (Abruzzi) poi dei alla Cori T ca 

avvenne ie i 
FONDATO NEIL 

e
 

pae
) 

» 

. Ve Io Lo e non 
dii suardie salì ue cancello du To 
di là con uno sforzo” si sul 
l’edificio semicirco! 

Do oh, di splendidi Do 

one di Pa zzuole del Friu 

Lori 

-
©
 

2 

e con un salto di 
metri si tuovi in vicolo È 

atasi la giacca e gettatala via se la 
a gambe per ignota 

3 cortisi della fuga i guardiani 
Srna: 3 autorità che si IOeStO. 

>, Verso le 11 fu visto ir 

— CRONACA RELIGIOSA 
Per Leone XII. 

Sappiamo che nella Chiesa dei 
BAUER, DE Con grega» 

Ago ria i 

dest tin azione,         na di è aperta la sot- 

  

  

Poliziallo bi- 

incrocio &iallo bianco 

Incrocio Giallo bianco 

- Seme in Celle. 

giallo dorato - 

Capuccini per Giapponese 

ERI Ufiolannta È 
re e una Commemorazione di S, S. 

Leone XIII S. M. 
L’orario è il seguente: 
Mattina ere 5, Ufficiatura e Messa fu- 

nebre con comunione generale. 
Sera ore 8, Discorso sa morativo 

recitato dal P, Robarto entate gua nelle provin- 

  

Via prodotto eccezionale Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Municipio di Udine. 
snai del Presidio Ca par- 

  

lario ostensibile 

te in Udias 

ui Daulo Tomaselli. 
Via Iacopo Marinoni 15. 

PS6SCL0IICSOSO 

a e cam 

  

o il rappresentan 

ore 0. alle io avran no 1 

_ uu bandi era 
08 8A To to in Vans de 

i sia esegueada il tino:   
  

  

di 
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IDA LB INEDITI * CORR: 
Piazza Vittorio Emanuele 4 dl: Spin 

  

Ricco assortimento delle mi igliori Novità inver- 
nali. Mantelli — Paltò — Spi di umi I taille use — Blouses 

[antelli — Prezzi fa 
r3
A da 

Vo
id
 — Bottane e 'l'essuti per } 
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Collegio Convitto Arcivescovile: 
diretto dai P., Stimatini 

EN. pei 
  

Questo Collegio ha sede in uno del migli iori palazzi della 
col nuovo fabbricato ag 

costruito, offre dei locali pieni di aria e di luce. Fornito di 
spaziosi n. porticati, loggie, palestra e bagni, nulla lascia 
a desiderare di quanto ili al buon ordine e alla” 
dei giovani che vi sono ammessi. 

L'istruzione abbraccia: Corso elementare interno con sede 
legale di esami di licenza. — Per S corso ginnasiale 
interne o regie a richiesta dei £ 
tecnico e dell'istituto tecnico si AR le scuole regie. 

Si tengono pure corsi liberi di lingue straniere, disegno e 

città, il quale appositamente   Pel corso liceale, 

er
e 

m
e
n
a
 

Retta modica, trattamento sano e abbondante. Pe er pro- 

grammi e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

    

  

   

  

AL CLER 

  

Visitando l’ Esposizione di Udine è cosa utile non 
dimenticare la ricca mostra che present 

nder "i 1a ed Onicina 

di Giovanni Rat: agin di 1 

Si avrà modo di osservare n ed artistici arredi 
5, in lamina argentata e do x per; Ica in metallo fus 

oltre ‘a bronz statue religiose in plastica 

E
I
 
Le
b     H itata Ditta tiene esposta 

raccolta nel centro del fabbricato i -- pi 

A
   ‘
n
  



      

  

  

  

      

  

      

ene » È È 

o sona ——__r * nerina. ZZZ IZ "Mei sin ——— — Cent 

=» Di È d =: 5 
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— so SO, » Premiato con medagli 

Valenti a mediche lo dichiarano il i efficace e Il migliore ricostituente tonico digestivo 
dei preparati consimili, perchè la presenza del R 

    

Ko
,      

  

Rabarbaro, oltre d' attivare una buona digestione, 
impedisce anche ia stitichezza originata dal solo Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
4% Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

  

         
  

  

     

o: 

Il*chimico farmacista G. Bareggi è pure l’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antio e pelveri contro la bolsaggine dei cavall' e buoi, 
dell’ infallibile Estirpatore dei Calli oto Balsamiche che guariscono Pie qua- 
lungue Tosse. Diri “ re le domande a G Frs ratelli - Ri gii 
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; Partenze !  Partonmo | Arrivi © 

FEO (AL SOIGIA Datini Portoa 

È > I Ao 985 "1008 î o0 "a veda o € 30 na A sc 
È A ego 14,81 de 19.10 o BI MIZZI a RT dI Tr CECECO 
E D eno aa È È di Sia es | &° 4 CRA 45 

; i Udine Civrdale Cimidale LI ibime PIAZZA. I. LE 1-8 Ad O SEN; Hi 

20.23 i i M 0 6 ge ERE i - 

Udine Vontciba i Da Ri si ot Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli da rali, Abiti da Vergine, 
Si pa si Sa M 17.46 Di i >) Copri ripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
dl 10: 890 RM, Mi. a i Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Messa fino, 

ti 9.10 O ! n PS Beta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da. 
A iS (iovgio Irierio || S. Giorgio Udine Vergine e parapetti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 

reno È È M, 7.21D. 8.12.10,40 M. 8:07 9.5 » cotone, Stratti mortuarii, T'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
ERO ara RR ELI D glioni. e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
Rn | 3 É Pettinati, Panni neri, Scotti, feniorcè, Mantelli alla Romana, 

e e AC: Ud n Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
pt. | Spilimb. Seni e : #, Giorgio Udine 1 Due, dt de de sli Lana da. etto e RIA articolo in ma-    

      

           

L faro dia concorrenza, a = > 
      

  

È té: i il Udine i sa 8. rea 18, 45 1 920 

Diatla S. 4, 8.20 11.40 oo 8. 
È, 1 421; pr 1 + > RI 

   
      
         

   

  

La Ve 

ugno. al 15 ui itobre nei soli pi DI    (1 Dal 1 gi 
   

  

  

  

    

        

            

     

  

   

      

   
   

     

@ peer R "È ar } CÀ a, E; BS sd 3 

“è Fab ric ombrelli e ombrellini. & 
bastoni da ni noto: e ae Par coli Par ) FA » ASSORTIMENTO bastoni i pas al Ventagli Portafogli . Portamonete ecc. 

si vav eda rici Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Num gs lo 
y Sir di DOT e       dd           

  I Si coprono fusti vecchi d’embrelle e di qualunque genere     
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie + Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

i PRHZZI MODICc 
         
       

  

A Li FILIPPONI 
PIFTORI E SCULTORI 

Udine. _ doi hl on Poscolie-Villalta — Udine 

  
     

  

       nostra 
La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 

        

    

  

  

   

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 

  

ne
a 

       
      

  

          
       

nubbliec raeciata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga a VA a pubblico. Incoraggiata da € aci ; RAR < 

continuato £ app )0g 10. i: i AR ona èò 
J La per ta Ia Milere per qualsiasi societ: af Dessa è in grado di assumere specialista per a reazione di Bandiere per qualsiasi so 10 

o per premi, o per balconi. ela 

Qualunque commissi one. I BREVE HLENCO Ci 
Quindi i priv ati possono aver bisogno di biglietti da VISITA, delle bandiere eseguite da de suddetta Ditta oa EIA Ga 

OPUse ol d'occasione. sonetti s epigra fi, ecc. : i commerci ianti, eli indu- Lai SOLI Operaie di M. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

O Ji le i do. le Si M. 4 i Ri o altri Chibvole, Provesano, (nni Solimberzo, ccece. 
Setrat, S RS AR e socie tà di va ° Ha società Operaie déemes. O Parr., Casse rurali cec. cattoliche di: Bertiolo,     

oi tÒ, Goricizz a, dra {oreano, Briolassa Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di 
Pordenone, Fagni vola, Vendoglio, Martignace ‘0, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- 

    COrpi Mm o devono ricorrer ‘e con tutta fiducia anche per circolari, 

bollettari, registri ed ogni altro stampato commerci iale.     

         
   

  

    

ap dinihd “noi meeoni garia , Cividale, Pozzuolo, Trivignano ecc. ui 

Precisione »- prontezza -- moticità nei prezzi. Fabbrica lavori in pietro e marmi artificiali. dI 
acilifazioni di prezzo i Istituti pil, Imitazioze perfettissima di qualsiasi marmo colorato. | 

S - Disegni e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali. 
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